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Udine, 


Benchè la corrente dellé ideo paciliche sia ora 
lecisamente in' prevalenza, tuttavia v' ha ancora chi 
N persiste nella opinione che la paco non durerà lun- 
i ga lempo, cl oppone uno scellicisato invincibile allo 
Bssicurazioni diplomaticho eil ollizioso, Così si dice 
che a Vienna è opinione generale che, il conte di 
ismarck cd il principo Gortschakell'si sono com- 
lotamento intesi, e che so nella Gallizia ed i» 
Uroazia gli agenti russi spergono delle idee pansla- 
B viste, la Russia ss d'aver | appoggio della Pr , 
La notizia di quest'alleanza vino smeatita, dai gior 
Buiatì ofticiosi di Berlino; ma queste smentito hanno 
ji puco peso, giacchè — so l'alleanza osisto, essa è 
biroppo poce popolare in Germania, perchè Bismarck 
permetta che essa sia conosciuta prima di paterno 
ll trarre vantaggio, Citlamo a questo propusito la Gazz. 
Universale d Augusta che, sottopono a severa analisi 
le due alleanze; russo-prussiana, e austro-[ranceso, € 
non si perita di condannarle cutrambo, dicemlo che 
fin ambedue il popolo germanico non avrebbe altro 
B incarico che di servire agli altrui interessi, con grave 

detrimento della sua prosperità 0 coltura. . _ 
FO D'altra parte i giornali più roputati contin 
H nella loro campagna di pace; © fra essi va prima 
per zelo la officiosa Nordd, Z. organo del signor di 
Bismark. Essa tia pubblicato un nuovo articolo nel 
ara che la Prussia non ho mai pensato a 
i all’Oluadi la promesso che manterrà una 
Di neutralità assoluta in, avvenire, como condizione pre 
liminaro dello sgombero del Lussemburgo. in an al 
N tro articolo essa scrive le seguonti parole : « Se un 
i rimasuglio di diffidenza esiste ancora così di qua 
come di tà del Renoj:ciò avviene; sovratutto,. perchè 
di due popoli non si conoscano reciprocamente che 























è Bpoco e male. Le. idee che si hanno in Germania 
Ù R sulla Francia sono erronee. Quelle che la: Francià 
lia sulli Germania sono più erronee ancora. Il gran 


torto: dei francesi si è di persistore nel voler, oggi 
confe in passato, che tutti i loro vicini siuno: deboli, 
F per essere essi soli forti. » ana 
Lo stesso giornate conchiude ‘rallegrandosi coll’im- 
peratore Napoleone che non ha comune questa gret: 
tezza d'idee col ‘popolo che governa e-di aver fatto 
o lasciato fore le unità italiona e germanica. * 

La riunione del Consiglio federale dolla Germania 
del nord avrà luogo devinitivamente ‘il 45 agosto. 
La Prussia vi conterìnon meno di otto: membri,. il 
che vale a darle la quasi certezza di avere la mag- 
grioranza io tntte le votazioni. La Sassonia paro si 
farà rappresentare dal suo miuistro:degli esteri. 

‘ La prima questione clie verrà esaminata dai'- ple» 
nipotenziari degli Stati confederati sarà quella dello 
stabilimento d'un bilancio «federale. 

; Dai giornali di Vieona conosciamo alcuni parti. 
scolari della prima riunione tenuta dalle. due, Depu- 
tazioni ungheresi e del Reichsrath. In essa non s'è 
«isceso a trattare alcuna speciale questione, ma, si 
sono soltanto scambiate alcune idee generali. I go- 
verno non ha sottoposto al | ro esame alcun. pro- 
gelto suo proprio, ma ha comunicato loro molti du- 
cumenti statistici relativi alla più importate delle 
‘questioni’ che le due Depotazioni honno a definire, 
cioè la' parte che nelle spese comuni dell'impero 
“devono sostenere l'Ungheria da un fato e -le altre 
“provincie dall'altro. ‘Ci sono a, tal proposito delle 
i divergenze fra lo due Deputazioni,îe la Nuova Stam- 
pa Libera scrive: « Ci vorrà tulla fa fermezza e la 
E concordia dei delegati ungheresi per-togliere i dis 
sensi già esistenti e condurre a tin favorevo'e ri- 

sullato». 


Le notizie deì Messico lasciano., pocho. speranze 
intorno al signor Dano.: Le ultime lettere. 
di per fa vio :della Nuova Orleans e della Nuova. York 
‘fono cenno del fatto cho alcunà, persone addette 
I alle legazioni estere non erano . state autorizzate, a 
partire prima dell'arrivo di. Juarez. «Esso narrano 
«pure che vennero strappati con, la Îurza dal conso- 
dato di Inghilterra alenni fautori. dell'impero cho. vi 
avevano cercato rifugio. Il goverrio di Juarez preten 
de di non essere obbligaio a riguardi verso i conso- 
{ati i cui governi non l'hanno riconosciuto. A:Parigi son 
melto inquieti ed indecisi ‘su’cid che «dovra fare 
se davvero il rappreseritarite’ della Francia viene fu- 
cilato, o quanto meno lenuto in ostaggio per i 250 
milioni che Juarez chiede alla Francia. [n° presenza 
di questa situazione s'intende facilmente che ta 
Francia non voglia impegnarsi perzora in'ollre que- 
stioni che potrebbero condurli ad una guerra éuro- 
Dea, II Messico pesa ancora troppo su: di ‘essa, * 
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LA VENDITA 00 
BENE ECCLESIASTICI. 





Se la vendita dei beni ecclosiastici non -do- 
vesse provvedere a’ bisogni immediati dello 
Stato, a supplire alle spese della guerra na- 
zionale, il modo migliore di veridita sarebbo' 
di fare altrettanti proprietari di coloro' stessi. 
che attualmente li lavorano. I più di questi* 
affittajuoli, se potessero pagare i- beni în tan- 
te annualità, non andando più-.oltre dei .ven- 
ti anni, facilmente li. comprerebbero.: DI 

Quasi tutti gli affittajucli di ‘beni ‘di questa 
sorte appartengono alla clisse dei contadini: 
grassi, cioè a quella, clie meglio ‘ d’ ogni: al-; 
tra si trova nel caso, di farli fruttificare,.. e: 
che nelle condizioni presenti può aspirare a 
divenire. proprietaria del suolo. n) 
Pochi ‘dei - proprietarii attuali sono nel ca-' 
so di fare acquisti, amenochè non si ‘traiti 
di arrotondare qualche podere. La gente di 
negozi iù;.all'i momenti sarebbe . certo! di- 
sposta ad impiegare parte del proprio denaro. 
omde entrare nella classe-de' proprietarii del 
suolo; ma ora il momento non è favorevole 
nemmeno’ per questi. ‘Invece il lavoratore di’ 
que’ cainpi comprende mniolto bene, ché se; 
potesse diventar. proprietario, meltendovi una, 
maggiore quantità dî lavoro, perchò -lavora 
per sè non per altri, surebbe al caso di. pa- 
garli entro un certo'numero di anni. Il mi- 


‘ glior modo ‘di vendita ‘sarebbe questo, ‘anche 


percliè. produrrebbe midori sconterti nella 
proprietà fondiaria attuale. Ma tutto ciò par- 
te dalla supposizione, che: la vendita si pos- 
sa fore lentamente; e ‘che ii bisogoi dello Sta- 
to non sieno immediati. ” L 

Però în ogni caso, cofiviene istudiare. an- 
che quale sia il migliore modo di vendita 
immediato dei beni. : sola 

Di questi*beni, i quali sono -stati ‘il - più 
delle vofiè raccolti colla ‘santa industria ' dei 
testamenti, la, massima parte sono ‘sparsi e 
sminuzzati in piccoli appezzamenti. 

Dovrebbe il Governo: restringere la prima 
vendita alla ‘minor: ‘sotama’ di ‘beni’ possibile, 
e coll’ajuto delle Commissioni provinciali sce- 
gliere per il primo incanto per lo. appunto 
que’ beni, che sono più sparsi e più staccali, 
vendendo i campi alla spicciolata il più che 
sia possibile. :Non tema ro di deprezzare con 
questo gli altri. In ogni villaggio c'è una cer- 
ta ‘capacità locale per l'acquisto: immediato di 
un numero più o meno grande: di campi. 
C'è un possidente, il quale ha da arroton- 
dare il suo podere, un negoziantello che a- 
spira a mettersi sulla lista . dei proprietarii, 
un contadino, il quale per non -perdere la 
occasione: di comperarsi' un campo va al mer- 
cato con ‘un pàjo di buoi, che formano la 
sua cassa di risparmio, c’ è massimamente il 
lavoratore dei campi stessi, il quale ne co- 
nosce la capacità produttiva, e’ è chi vuol fa- 
ro al proprio podere la dote d'un prato, 
d’ un bosco, e chi trova commoilo di compe- 
rasi una casa con un orto nel villaggio, in- 
vece che fabbricare, c'è il piccolo capitalista, 
il quale senza:-curarsi. di comperare è pronto 
‘a prestare a-chi si:compera una terra  solto 
agli ‘occhi suoi. (> >». - 
. Determinando la vendita dei beni per una 
somma mon eccessiva, © ritardando ogni altra 
vendita, si ‘potrebbe essere. ‘certi che, anche 
nelle: condizioni: presenti, ‘ si. farelibero: buoni 
affari. Questa vendita però bisognerebbe pro- 
curare di farla immediatamente, © 

Frattanto il Governo dovrebbe prepararsi 
acrecarè idinanzi al Parlamento tutte le sue 














riformé-amrinistrative e finanziarie ed: ancho 
' quelle ‘logdi d'imposta che avvicinino al pa- 
“reggio. . Tatto‘ questo' in. modo” definitivo, 





scompatirebbe l'ignoto, 1° indeterminato, . il 
‘ paese :saprebbo quali sono le condizioni sue, 


Giovedì :15..agosto 1967 


nni dirimpetto el cambi 


ta 
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‘POLITICO - QUOTIDIANO ad 
ministrativi dela Provincia avi minati’! |... 


valute P.Masciudri N, 934 rosso L..Pisno. 
— LoSinserzioni uslla quarla pagina centesimi, 25 per; linea, 





arrotrato contorimi 20. 
francato, né si restili 






cho cosa è da fare per migliorarle, si ria- 
dvancherebbo; “avrebbe maggiore fidacia in sé 
stesso o nelle proprie forze ; cd allora si po- 
rebbe disporrè la vendita dei beni ecclesia» 
stici rimantuti sotto ad una forma più lenta, 
nella certezza che i prezzi sarebbero mag- 
giori. 


passassero in libera proprietà, produrrebbero 
di più, per cui se ne avvantaggerebbero tanto 
la privata, quanto la pubblica economia. È 
cerlo che le proprietà di mano moria, coi 
loro passaggi per compra e vendita, per suc- 
cessione, accrescerebbero le entrate dello Sta- 


«to. È certo èhe un inaggiore  tnovimento ne. 
“verrebbe dovunqua. Ma bisogna lasciare al 


paese abbastanza tempo per digerire tutta 
questa mass di beni, Venduti i primi a pie- 
colissimi lotti ‘All incanto con isborso imme- 


‘ diato, le alteg vendite si potrebbero fate ad 
‘ annualità, 


accettando tanta rendita pubbli- 
ca, previamente destinata per legge ad esse- 
re. estinta. 

-.1 beni delle parrocchie, convertiti, fissereb- 
bero una grande quantità di rendita stabil- 
mente in quelle mani, per éui sarebbe sot- 
trattà ‘anche questa alla’ circolazione. Così il 
rialzo della rendita si opererebbe da sé ;, e 
sarebbe quindi anche possibile in appresso 
la conversione del 5 per 400 al 3° per 
100: Ma bisogna pur sempre cominciare dal 
principio, cioè dall’ ottenere il pareggio. 


eo 





La riforma deli&innasio-Liceo 
secondo i Regelamenti fita 
liani. .; i x 

° HI. n 


Il'bene di un qualsiasi Istituto "d° istro: 


ziono..è determinato, io principal modo, dal- 
l'intelligenza e dalla operosità di. chi. gli sta 
a capo. Per il che, nel prossimo -riordina- 
mento del Ginnasio-Liceo, la'‘scelta di un 
Preside degno sia argomento di: special cura 
per il. Ministero. das 
Secondo i Regolamenti italiani per P istru- 
zione ‘secondaria il Preside di un Ginnasio-0 
Li 






rie’ agli alunni, bensi deve essere nella ‘pos 
sibilità di dae loro lezioni straordinarie, nel- 
l'assenza momentanea di qualche Professore. 
Quindi il posto di Preside logicamente do- 
vrebbe essere conferito ad uomo esperto nel. 
P insegnamento, rispsttabile per pabbliche 
prove di svegliata iutellisenza © per la tol- 
tura di qualche disciplina scicatifica, c qual 
premio ai prestati servigi; ad uomo di schietti 
sentimenti patriottici, ma non facile a-la- 
sciarsi commuovere dall’ altalena de” partiti 
politici. Se non che è indubbia cosa che non 
sempre si badò a silfatti criteri nella scelta 
do’ -Presidi, e con grave scandalo pubblico 
e a disdoro di egregi insegnanti si affidò, 
amclie «di recente, la reggenza d° Istituti d'i- 
strazione a qualéuno, che per nessun antece- 
dente: distinto o per valentia  scicntifica-lette- 
raria: poteva a un cotal posto onorifico aspi- 
rare. A' tanto giunse il favorilissimo, cho 


Irdppo spesso sa ingannare i governanti più 


procliyi al equità e giustizia ! 

Noi. speriamo però che nell’ atto. di dare 
ordinamento ai. Ginnasi-Licei del Veneto, il 
signor :Ministro prenderà nozioni, e da varie 


“parti; sulla valentia e sul carattero dei Pro- 


fessori più opportuni per l'ufficio di Presidi, 
E ripetiamo, anche riguardo ai Presidi, quan- 
to dicemmo riguardo ai Professori, essere cioè 
indispensabile che sieno rettificato lo notizio 
attinte a fonti non sempre imparziali 0 veri- 
diche dai Commissari del Re. I Gingillini ac- 


DL earezzati dai pascià austriaci, quelli ché ogni 
autunno 


si recavano alla Mecca dell'Istro 








— ia vomero ‘separato costa contesimi ‘40; 


i manoscritti, Per gli annunci giudiziari esista’ un controtto apeciole, ;, > i 
Lrcur-@r—@@zs@ 


“E certo che questi beni, mano mano che 


ceo non è obbligato a dare lezioni ordina- | 


«nostri Istituti .che 


‘piuti, e che il prossimo ‘rio 
“nostro Ginbasio-Licéo ‘verrà 


| sale cha. prodotto per lo Stato .u 











perpia 













un’ numero 
= Nor isi;ricevono lettere non safe 


















allen cs. dgr 
0 ‘consumare vendette, vi- 
gliacche, 4 «a sperarsi ;che, nou; saranno Dre- 
feriti ad. uomini studiosi,,, onorati : @ modesti 
È vero che oggi eglino, hanno 
nerario, (e che. si recano; devoti 6; 
d' italianità alla, Megca dell'Arno; :1 
dio,, sarebbe, . deplorabilè: è viuperevo 
il Ministero dalle arti loro”. laseiassesi ‘abbine, 
dolare f LL . 
Quanto a. noi, i. affa 
Ginnasio e Liceo di Udine. sia -dalò pi 
side degno, e (per parlar chiaro) se sta 
intenzioni ministeriali*di mandare qui uomo ‘ ‘ 
già esperto dei. Regolamenti.a cui, in. seguito 
questo Istituto; dovrà obbedi 
tale ‘ufficio si. dia, a, .talun 
Poletti. Difatti, oltreché ia” did 
scientifica, nel: Poleili crediamo’ di, Scorger 
quelle doti, le quali più, possono ‘soddisfare: 
la famiglia de’ ‘docenti e de’ discenti. E que- 
sta famizlia ha ‘diriîto ‘di essere trattata con 


LA 
per Drigaro fai 


















































































chiamento alla vita‘civ 
Ma perché ‘il'iostrò 
dell’ imminéiite, riforma.‘ fa 
sita che per tempo provvedasi 
opportuna scelta de? libri “di ‘test 
- Riguardo ai quali i-- 
lasciano piena balia.‘at ‘Pic 
VP abbordanza de’ libri 
testi, ingenera - confusione. Uopo è ;dui 
sino: dal primo momento: della riforma:;:p 
sarci, ‘avvegnachè dalla scelta--dei testi Ì 
ottenersi non Solo “un ‘ajuto ‘:per'‘ l'itisàgol- 
mento, ria, eziandio’ il’niezzo di'dimibstrarlo | 











inspirato: all’, idee. dell’epoca ‘e.S 
coscienza della Nazione. Al che ..se;-un; otti: 
me Preside saprà acconciamente - provvedere, 
i vantaggi del nuovo indirizzo dell'istruzione 
media'si farà tosto ‘sèritire qual beneficio del 
paese. cana e ‘ 
E il paese abbisogna.grandemente;;che: i 
giovani, siano istruiti; é‘ bene ' istruiti,.iLie end. : 
stre famiglie ‘fi $0do'' rd) î 
da pesi ‘pubbli 6 
quindi ‘uopo che. 1, figli ;al. 0 in 
grado di rendere. fruttuoso?. ; lavoro 
intellettuale. Quella::delle » scuole! inon:là è 
soltanto ‘ana: quistione: di 
‘stione di pubblica e doi 
il ‘che chiedesi . ai: Presi Irofessori. di 
vogliano valutare, rettamente 
e‘ consigliare “quelli! i 










































le, a..metodi oa maestri, ..: «. 
Noi speriamo ‘che almeno alcuni. dei-desi- 
derii espressi in ‘questo scritto-sarannb'adeim..- 





cronaca ciltadina .come 
avviameato a veri progressi. 
‘ della gioventù: friulana. 





Le cifre del’ prinio. Semiestrà' di‘q 
habno". provato, che; da; maggiore tassa. : 
rendita. | ©» Gav i 

Ciò significa, che .sî è oltrepassato él : 
save quel limite che è Picporniiià poli 


sumo. Si lia ‘consumiito ‘meno: adunqua 1 





u invi nad 















































































cremento di tassa, non avendo prodotto di 
più, è stato un errore economico. 

Fatta la esperienza, bisogna riccorroro al 
rimedio: ed il rimedio non può essere che 
l'abbassamento del dazio. Se si ‘trattasso di 
tabacchi e di lotto, bisognerebbe andare a 
rilento. Ma qui si tratta d'un genere di con- 
sumo generale 6 necessario, i 

Nel Veneto sentiamo il danno del prezzo 
alto del sale più che in qualunque altro luo- 
.g0, e ciò pel grande uso che si fa in questo 
paese della polenta. 

‘La polenta non è cibo da potersi mangia- 
.re senza sale;‘o con poco sale, come accade 
del pane di frumento nella media Italia. Per 
il povero, il sale nella polenta è un condi- 
men! È "n ° 
‘La minor rendita del sale in Friuli ‘ deve 
essere stata ancora maggiore che altrove a 
nibtivo' del ‘cattivo confine che abbiamo e del 
cotiîràbbando che. si' fa e che pur troppo 
tetide ‘a demòralizzare le nostre popolazioni. 

‘ ‘Nella revisione delle tasse, questo del sàle 
d''adunque un'argomento da studiarsi.. 

. Sarebbe utile, che tutti i fatti si conosces- 
sero; ‘affinchè ‘la quistione 
minata‘ nelle discussioni, * 

















caricato d’affari' ‘al Messico, cavaliere 
no ‘giunti. al Ministro ‘degli Esteri due 
quali riproduciamo per estratto ‘i passì 
1% . o 

* Cacubaya, D giugno 4867. © 
“arr, agosto, 41867. 








<<. or'Bignor Ministro, “0 ‘0. REANO 
!“Daj posiziohe' per parte' delle auto» 
rità di ‘Méssito “mi ‘fu concesso: di uscire dalla città. 


Mi :fu: impossibile: di ‘trovarera Cacubaya, di dove 
scrivo, un veicolo per trasportarmi a Queretaro pri» 
domani ‘mattina; dopo dimanì vi sarò, e mi 
ferò a tempo per assistere. al 
roce ‘gorierale che 1° Impera- 
‘ma io' non disperò anco- 
mi sì fece'‘da Porfirio Diaz 
ti da S. M. inviati in città 
«corpi stranieri di deporre le 
ettati dai ‘generali Marquez, 
‘quali ‘sono risoluti a difendersi 
ppiano il triste avvenimento. Si 
itdocumento (che possa’ far: cono- 
ono: -lo più assurde notizie. 
tto .di voler aspettare prima 
lendo risparmiare un’effusione 
egli orrorì di’ un’ saccheggio. 
imati ‘dal più grande eftusia- 






















‘ogoì 
$i 
ilo de 











E > Cunropassi, 
ssico, :27 giugno 1867. 


i Afrivatòil:7:: a Queretaro: fui immediatamente 
atto chiamato :dall’imperatore; che. mi ;espresse tutta 
riconoscenza per essermi io recato da’ lui, £ 
Prussia, d’ Austria e: del Belgio, e 
rancia;a Mazatlan,’ maridato se- 

Dano,'' eraliò “giuoti'a ‘Quere- 


iorai, ‘chiuso 










risistévano'. ip un ‘misero letto, ‘in ta- 
sedie..Una .giibba, ‘uo paio di ‘calzoni 
rmayano dutto, il vestiario dell’Im= 
; pirata dei liberali, 43 maggio, 
era stalo. ‘saccheggiato.’ S. M. mi raccontò di 
cca come' è «cose: fossero abdate;- |’ | * ’ 
«** Il colonuell o 














] I lo ‘favorito, vendette Ja 'po- 








dello stesso. nome, avver- 






“cinque é ’ seguito’ verso il Cerro' della 
“Cattpina, ove !fu ‘raggiinto da'80 ufficiali: d’ogni 

grado. Fu esortato ‘ad “ùscire: di ciltà e dirigersi 
- verso ila Sierra; donde’.avrebbe potuto facilmente 
..giogere al. mare;.., ma, vedendo che molli generali 
j nancav: volendo ‘abbandonare la guarnigio- 
‘ne alla vendolta' èd al ‘furore’ dell'inimico, l'Impera- 
£ tore preferì ‘consegnare ‘la‘'spada‘ad’ Escobedo (8 del 









i'‘mattino). «L'avvocato fiscalé proredetie immediatamen- 
P 


“gli annunziò d’ essere. stato 





«ite: all’interrogatori 


messo sotto giudizio. Da questo, momento V'impera» 
tore mandò ripetutamente a Messico chiedendo av- 


vocali che lo difendessero. È 
S. M. ci ha "#ssicurato di non aver ricevuto da 


Marquez dopo che questi partì da Queretaro, nè lettere, 


nè danaro; e chel; inivece ‘di ‘‘avergli:dato pieni poteri, 
lo avea solamente incaricato di ritirare dalla capitale 
e da-Puebla i soldati 6 le munizioni di guerra, con 


ordine di poi raggiungerlo a Queretaro, L'Imperatore. 
0” ana” protesta ‘contro gli atti di. 
I miei. 


‘‘ci ha” consegnet 
1: Marquez, che preténdéva agire in’ suo' ‘nome. 
+ colleghid’Austria‘e del Belgio furono, pregati dal- 
Pimperatore di redigere un atto di ultima :volontà;. 
__ fo, di ribattere .i tredici capi d'accusa portati contro 
* di lui: Di questo lavoro .ehbi incarico di rassegnare: 
‘copia a S. e; all’itàperatore d’Austri 
-. dei Belgi. |’ MLT LI e x 
Due degli avvocati fatti venire dall'Imperatore a 




















potesse venire illu- . 


7! soila: piastre: L'Imperatore . 


avallo e muovere con . 


Pcennalo. oluto I 
| zione’ di queste fregate ‘si eseguisio immedialaziente 





è 


0 GIORNAL®'DI UDINE: 


Queretaro, sperando di tentara una prossione sul 
Governo repubblicano in favoro del prigioniero, si 
portarono a _S. Luis; ma i loro sforzì come pur 
quelli del ministro di Prussia, appositamonte recatosi 
prosso Juarez, riuscirono inutili. Le imprudenze di 
taluno che sperava di salvare l'imperatore, cd il 
sospotto di na pretesto complotto furono cagione 
che noi totti fammo rinviati da Queretaro (£5 giu- 
gno). Due oro di tempo ci furono dato por fasciare 


la città, colla minaccia, tornandovi, di essere fucilati, © 


Così non assistemmo cho al procesto di Miramon:@ 
di Mejia (13 giugav) ed al principio di quello del- 
l’imperatore (45 giugno). 

La sentenza di morte per tutti o tro fu pronud- 
ziata in quello stesso giorno; però gli avvocali otten- 
nero una proroga sino al 19. L’illustre prigioniero 
allo 6 dei mattino fu fucilato assieme di due gone- 
ralì, S. M. mantenne sempre la più gran calma è 
serenità di spirito nella sua prigionia, ed affrontò la 
morte col massimo coraggio 0 sangue fredilo. Mi 
vien detto che non si vorrebbe consegnare le spoglie 
all’incaricato d'Austria. 

Ai 24 la capitale . si è resa per l'impegno preso 
dai corpi esteri col generale Diaz di deporre le ar- 
mi. Questo alto, concertato par mezzo del rappre- 
sentani+ austriaco, ha valso loro garanzia della vita 
e la promessa di tornar liberi in Europa. Non vi 
è stato il menomo disordine all’entrata dei liberali. 
Marquez, Horan ed altri compromessi sono nascosti; 
sì attende l’arrivo del presidente per giudicare i 
numerosi prigionieri, . 

Pretendesi che il signor Dano sarà ritenuto sino 
alla consegna di Almonte. La stampa, in generale, 
sì pronunzia violentemente contro l'Europa. Atti uf- 
ficiali assimilano ai Messicani i sudditi di quelle 
potenze ‘che hanno riconosciuto l'Impero. Tutti i 
trattati saranno, dicesi, denunziati... 

Vera Cruz si sostiene ancora; le provincie del 
Pacifico sembra siensi dichisrate per Ortega. 

H ministro di Prussia trovasi a S. Luis per otte- 
nere la restituzione delle spoglie dell'Imperatore. 

Gradisca, ecc. 
CurtoPASSI, 


ea 


Alcuni gioraali, nel riferire la notizia della so- 
spensione dei negoziati per là restituzione degli ar- 


| chivi veneti, hanno esposto inesattamente le circo» 


costaoze del fatto. Informazioni  attinte a fonte sicu- 
ra ci pongono in grado di rettificare .Je voci erronee 
corse in proposito. ' 

Non è vero che una convenzione già fosse stata 
concertata tra i rispettivi negoziatori, beosi un pro» 
getto, proposto dai -plenipoteoziari austriaci e che 
naturalmente era stato approvato dal barone di 
Beust, fu accolto dai nostri plenipotenziari sempli- 


cemente ad referendum. Non è neppur vero che il. 


Governo italiano abbia rifitato la propria adesione 
a quel progetto, pretendendo la restituzione di do- 
cumenti concernenti: ;l’ Istria, ls Dalmazia vd altre 
provincie rimaste all'Austria. La ragione del. rifiuto 
fu, clie la progettata convenzione avrebbe escluso 
dalla restituzione oltre seicento filze o volumi di 
relazioni ‘ degli ambasciatori veneti in Germania: la 
qual pretesa non aveva il meoomo fondamento di 
ragione nè nella lettera, nè nello spirito del trattato 
di pace. È veramente a deplorarsi che il Governo 
austriaco, invece di prosegoire nelle forme consuete 
il negoziato aubia rotto le trattative. Però non si 
‘può far' rimprovero. al Governo del Re di non aver 
voluto’ cedere alle pretensioni dell'Austria in argo- 
mento. ove il nostro diritto è incontrastabile. Giova 
sperare che il Gabinetto di Vienna, esaminando più 
maturamente la quistione s' induca a disposizioni 
più concilianti, poichè sarebbe spiace-ole che il R. 
Governo fosse costretto ad assicurarsi più-eque con- 
dizioni per la restituzione degli archivi veneti, con- 
nettendo ‘:quel negoziato . cogli altri pendenti tra il 
‘regno @ l'impero, come ad esempio, quello relativo 
alla rein'egrazione degli arciduchi austriaci nel pos- 
sesso dei loro beni privati in ‘Italia. (Opinione). 


MARINA AUSTRIACA 


Si è terminata in Austria Ja trasformazione del 

‘celebre vascello ad elice Kaiser in una nave coraz- 
zata a'‘ridotto centrale. Le corse di esperimento di 
questo vascello. hanno dati risultati soddisfacentissimi, 
e ‘si procederà subito al suo armamento, 
. L'Austria, al tempo della battaglia di Lissa, pos 
sedeva 8 fregate corazzate: d'allora in poi altre 6 
pavi dello stesso genere furono miesse sul cantiere, 
e la loro costruzione, che - è attivamente condotta 
«innanzi, sarà terminata al 4.0 gennaio prossimo. Fra 
questi bastimenti si cita l'Oesterreich che sarà armsto 
«di uno sperone colossale, VUngheria, il Tegethoff è 
la Lissa che si finisca a ‘Trieste. 

L'esperienza della battaglia ha. popolarizzito lo 
sperone ‘della marina austriaca, e i bastimenti co- 


> razzati ‘ch’essa possiede saranno quasi tutti provve- 


duti di: quest'arma offensiva tanto terribile-e tanto 
«potente, Parecchi fra di essi, come l'Oesterreich, sono 
costrutti per poter combattere esclusivamente con 
l'urto. ì È 

“L'Austria adotterà, ad esempio della Francia, per 
la'sua' marina, la grossa - artiglieria, e l'armamento 
delle sue navi corazzate, si comporrà di cannoni che 


- possano: lanciare. proiettili pieni, del peso di 60, 100 
0 150: chilogrammi. 


La flpita austriaca di combattimento, ‘quando tutti 


‘i lavori'incominciati siemo-diniti, varrà subito dopo 
* quelle di È 


Francia:e d'Inghilterra. 


Essa non ‘avrebbe ancora. -potuto raggiungere il 


grado. elevaio «che ;sta per «occppare in Ewiopa senza 
-Il soccorsò 


dell’Ungheria che sì assunse la spesa di 
ire delle nuove fregate corazzate che abbiamo ae- 
, Gli Ungheresi: hanno voluto che la costru» 


e che nulla si risparmiasse per avere bastimenti su- 





poriori. L'Austria possiede eccellenti marinai che 
abitano Jo’ sue provincie del tittoralo dell'Adriatico 
ed essa fa studiare pel loro reclutamento qualche 
cosa cho si avvicina molto all'iscrizione marituma di 
Francia, 





Uno sguardo retrospettive 
alla questione Dumont. 


Da una corrisponionsa parigina togliatto questo 
brano interessante : 

It genorale Dumont a Roma si altenne nò più nò 
mono allo istruzioni che gli furono impartite. È d'uo- 
po riflettero che le riviste delle truppo sono di tro 
generi diversi, e si chiamano anche con tre titoli 
speciali: Riviste di dettagho, riviste d' insieme, rivi- 
ste d’ onore. 

La rivista di dettaglio è la rivista accurata, effi* 
cace, quella che illumina l'ispettore sullo stato mo- 
rale 6 fisico delle troppe, quella nella quale il ge- 
nerale si trova in rapporto diretto col soldato, e può 
iudirizzarglì consigli ed ammonimenti. 

La rivista d’insieme consiste nel rinnire tutti i 
corpi cho davono essere passati in rassegna onde 
farli manovrare. 

La rivista d’ onore consiste nel far schierare tutte 
lo truppe in linea, farle in seguito sfilare innanzi al 
generale o personaggio qualunque che abbia incarico 
di passarle in rivista. 

fl generale Dumont fu incaricato di una rivista di 
dettaglio. Quindi ispezionò i soldati d' Autibo, com- 
pagnia per compagoia, battaglione per battaglione. 
Parlò ai soldati varie volte, e i gioraali riepilogarono 
esattamente ciò che disse, e ciò che del resto era 
incaricato dì dire. Egli infine adempì una missione 
militare di carattere perfettamente determinato. 

I giornali d’Italia non avevano dunque torto di 
considerare l' esistenza della legione d’Aptibo e la 
missione del generale Dumont, come prova della 


" continuazione di un intervento francese. 


Il generale Dumot infatti ebbe non poco a stu- 
pire leggendo nella Patrie che il suo viaggio a Roma 
tion aveva. che uno scopo privato, e nel Moniteur che 
non aveva tenuto il linguaggio che gli attribuivano. 
Appena ebbe sentore di queste duo smentite, volle 
dare la propria dimissione, e il goverao allora fece 
di tutto. per distoglierio dal mandare ad effetto un 
progetto che poteva tornargli disdicevole. La situa» 
zione éra maggiurmente falsa, inquantochè mi assi- 
curano che -il generale Dumont aveva avute dal ma- 
resciallo Niel istruzioni in iscritto. 

Dumont presentossi al maresciallo e gli tenne un 
discorsu alquanto accentuato è che io sono in grado 
di riassumervi brevemente: — Io sono militare, disse 
il generale, ed ho adempito una missione militare 
che mi fu affidata da voi e dall' imperatore. Ho fatto 
il mio dovere e non ipleado di vedere sconfessato il 
mio operato. Voi avete gli ambasciadori | e i diplo- 
matici per questo genere di missioni ; quei signori 
sono avvezzi a ricevere sconfessioni e smentite, sono 
cose inerenti al loro mestiere, ma non però al mio. 
— Forse ai lettori del vostro giornale parrà troppo 
acre -il linguaggio del generale, eppure io posso ac- 
certarli che le espressioni furono ancora più vive, 
più militari. Bisogna riflettere che il corpo degli 
afficiali superiori dell'esercito gode di una grando 
indipendenza. Prima perchè in Francia tutti i go- 
verni hanno bisogaoo dell'esercito, e ‘l’attuale più 
d’ ogni altro; poi perchè nel nostro esercito il grado 
una volta ottenuto è come una proprietà, e non si 
può toglierlo che in casi rarissimi e dietro uua pro- 
cedura tutt' affatto speciale, Il generale che non vuo- 
le o non spera di essere nominato maresciallo gode 
dunque delta più larga indipendenza, 

Il maresciallo Nîel non riusci a calmare il gene- 
rale, tentò bensì di riversare la colpa di tutto sul 
ministro degli- affari esteri; ma Dumont rispose non 
conoscere altro ministro che quello della guerra, che 
gli aveva aflidata una missione ch'egli aveva leal- 
mente adempita. 

In tale frangente, ad evitare uno scandalo ulte” 
riore, il maresciallo Niei si rivolse all’ imperatore, e 
l'imperatore fece venire a sè il generale Dumont, 
si congratulò del modo col quale aveva adempita la 
sua missione, non parlò delle smentite della Patrie 
e del Afonifeur e. fece sfoggio di una benevolenza 
così seducente, che il generale Dumont fu preso al- 
l'amo e se ne parti se non cootento, almeno calmo 
e deciso a ritenere il suo grado 6 a non dar motivo 


di scandalo. 
230% 
ITALIA 


Roma. Scrivono alla Nazione: 

In questi giorni le occupazioni diplomatiche del 
cardinale Antonelli versano in special modo sulla 
revisione del Concordato coll’Austria. La deroga di 
quel concordato deva essere dalla nostra Corte rine 
vestita a ragion veduta sul terreno politico, altri. 
menti anche per l’Austria vi sarà il medesimo non 
possumus che si oppone alla Italia. Queste occupa 
zioni peraltro non tolgono al cardinale di pensare al 
caso remoto di una guerra fra la Prussia e la Fran- 
cia în cui la prima rimanesse vincitrice. In questo 
caso il cardinale Antonelli vuol trovarsi anche in 
buoni rapporti con una potenza che diverrebbe senza 
dubbio alcunola più rispettabile d'Europa: ed è 
perciò che ‘non si risparmiano riverenze ed ossequi 
al rappresentante di re Guglielmo. Anzi, per mostra» 
re che realmente si vuol vivere in maggiore intimità 
col Governo di Berlino credo che siasi di nuovo 
accennato. al baron Araim rappresentante prussiano 
preso il nostro Governo che il Santo Padre sarebbe 


Pc 


molto contento s0 potesso essere Fappresentato a 
quella Corto dalla persona di un Nunzio Apostolico, 
La ragione apparonto di questa nuova nunziatura 
sono, già s'intondo, gl'imtoressi cattolici della Posna. 
nia 0 di qualche altra provincia prussiana ; la vera 
ragione sono inveco gli interessi politici di om 
papale. ; 

Der quanto si voglia palliare questa condotta sotto 
il protesto di vivere in Duonì rapporti con tutti, 
ossi è troppo cortigianesca per non vedere che sj 
cerca sempre d'inceppare i potenti ; tencadosi bene 
con tutti sebbene abbiano principii [opposti L'idea 
della Nunziatura Prussiana nacque |’ anno scorso 
dopo la battaglia di Sadowa, Fiuo a quel giorno i 
nostri abati sorridevano ‘della Prussia e del suo fi. 
smark: dopo Sadawa, si vide che il Governo di re 
Guglielmo era assai forte 6 poteva esser fortissimo 
in avvenire Poteva dopo ciò colei che siede sopra 
le acque, rilintaro i suoi abbracci a questo giovane 
impero? Sarebbe stato un deliuo di lesa tradizione 
vaticana: ed eccovi spiegato - perchè nel lempo me. 
desimo in cui non si tralascia di promettere all’ Au. 
stria la deroga del Concordato si fauno pratiche per 
ristringere sempre più le relazioni fra il Vaticano @ 
Berlino, Roma papale, maestra come è uell’arte del 
lenocinio politico, pensa non solo a quel che esiste, 
ma'anche a ciò cho potrebbe esistere. 


Palermo, Abbiamo da Palermo che quel 
municipio, dal momento che la città fu invasa dal 
colera, va facendo miracoli di previdenza ed opero 
sità da mesitargli i maggiori elogi. 

«Tutti i giorni, scrive il nostro corrispondente, 
le diverse vie della città vengono ripetutamente an» 
naffiate con acqua satura di cloruro di calce; ordini 
severi furono impartiti, pel rimbianchimento delle 
case, ai poveri mal alloggiati e mal nutriti sono 
state assegnate abitazioni più spaziose e pulite, dove 
si trovano ‘provvisti anche di cibi abbondanti e so- 
stanziosi, ecc., ecc.; insomma si fa' più del possibile; 
e se nullameno la malattia non è cessata, non è 
certo al municipio che se ne potrauno chiedere le 
ragioni. . 

«Anche le altre autorità sì civili che militari vane 
no a gara nel fare sacrifici a sollievo di questa po- 
polazione. 3 

«Il vumero dei casi mi sarebbe difficile di man- 
darvelo preciso, perchè molte famiglie tengono i 
loro ammalati in casa, ma non credo che abbia mai 
superati i 200 al giorno.» ° 


— et: — 


LSTERO 


Austria. L’Indépendance Belge-ha per telegrafo, 
in data da Vienna: 

H governo di Vienna fece fare pratiche ufficiali a 
Firenze affine di reclamare eriérgicamente dal governo 
italiano l'adempimento immediato e leale dell’abbli- 
gazione impostagli dal trattato di pace,in cui fu sti. 
pulato che fosse levato il sequestro dai beni del duc: 
di Modena. 

Su questo proposito l’Italie da le seguenti spie. 
gazioni : nu 

Si è voluto dare un'importanza esagerata a questo 
incidente. vo. 

A termini del trattato di Vienna, l’Italia deve re. 
stituire al duca di Modena le sue proprietà private: 
essa è disposta a farlo, ma reclama certi oggetti 
d’arte portati via dal duca nel 4859, e che sono 
proprietà dello Stato. 

Avvi in questo a risolvere una questione di di- 
ritto. Una. commissione arbitrale porrà termine a 
questa controversia, la quale uon ha la menoma por- 
lata politica. 5 

Scrivono da Trieste al Wanderer che la propaganda 
russa, fornita dei mezzi più efficaci e operosissima, 
si estende ognor più non solo nella penisola illirica 
ma anche in tutto il regno d’Iiliria, fondato un tempo 
da Napoleone 1 


Francia. Scrivono da Parigi alla Nazione: 

La nomina el generale Durando a prefetto di 
Napoli e quella possibile del Mordini a Palermo 
vengono qui considerate come una risposta alla mis 
sione del generale Dumont in Roma, Quest’ ultimo, 
ritornato io Parigi, si mostrò scontentissimo della 
parte insignificante che le smentite del Moniteur gli 
assegnarono. Egli. asseri pubblicamente d’aver pro 
nunciato il famoso discorso, contrastato dal foglio 
ufficiale. 


Germania. Scrivono dalla Sassonia alla Ga: 
zelta d'Augusto che ‘la riorganizzazione militare è 
intieramente compiuta nelle tre nuove provincie di 
Aanover, di Assia e Nassau e di Schleswig-Holstein. 
In tutti quei paesi sono organizzati i battaglioni della 
Landwehr. Gli vfficiali furono presi dai loro antichi 
contingenti, ma vi si frammischiò ua certo nu 
mero di ufficiali prussiani delle antiche provincie. 


Prussia. Corre voce che l'ex-re Giorgio d'Han- 
nover si mostrò finalmente deciso ad accettare lè 
proposte fattegli dalla Prussia mediante le quali go 
drebbe d'una rendita vitalizia di 700 mila talleri. La 
differenza verserebbe attualmente su ciò cho Pex-re 
vorrebbe che il capitale fosse assicurato sui beni sto- 
bili nell’Hannover, ed a Berlino non vi si vuol con- 
sentire perchè ciò gli darebbe una contiaua influonz? 
sul suo antico Stato. . 


Greela. Riferiscano da Corfù: o 
Essendo insufficienti i locati disponibili in Grecit 
per depositi d'armi, il governo decretò di provve. 
derne di nuovi nella Grecia continentale. Le riserto 
richiamate vengono spedite verso i confìni, ovo si 
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ai ricci ci iii rea ii 
lei campi d’osercizio sotto gli ordini doi 
genorali Sutzo 0 Smolontz. Essendo imminonto l'ar» 
amento di tutta la guardia nazionale, il governo 
aspolta altri 30 mila fucili, oltro i 60 mila comprati 
o già arrivati. Sono pronto 40 batterio da campo, 0 
arecchi proci d:ll'estero hanno mandato armi por 
formaro battagliuni di volontari greca nella ‘Turchia, 
Il console generale di Londra S. Spartaly regalò al 
governo una batteria di cannoni FPhitworih con tuito 
il corredo. Un altro negoziante di Liverpool, Gior= 
gulì, regalò una batteria di cannoni di campagna, 
cd il sig. S. Topali di Galatz un altra batteria, 0 ti- 
nalmento un'altra di cannoni rigati fa donata da uu 


formano U 


Î greco di Pietroburgo. Mercò il buon andamento del 


prestito nazionale, “li cui 12 milioni si trovano già 
nella banca nazionale, il governo comprò tre basti. 
meoti corazzati, o por altri duo sono già incommi- 
nato lo trattative. Dicesi cho dall'America arrive. 
ranno puro duo fregate comperate dal governo greco. 
Assicurasi che le pratiche per un comune accordo 
fra le popolazioni di cristiani in Orionte ebbero le- 
sito desiderato, ed è probabilo che il movimento 
gonerale comincierà prima di quello che si crede. 


Ameriea, Ecco il testo della risoluzion9 adot- 
tata dal Congresso americano in favore degli insorti 
cretesi : 

« IL Senato e la Camera dichiarano: 

« Art, 4.0 Che il popolo degli Stati.Uniti prova 
grande simpatia pel popolo creteso, che deve co- 
stituiro parte integrante della fomiglia greca, alta 
ue: la civiltà è debitrice dei suoi maggiori svi- 
uppi 
l'Ghe il popolo american» intese con dolore il 
rapporto che constata le attuali sofferenze di quella 
popolazione; e gli Stati si riuniscono nella speranza 
che la presente dichiarazione sarà tenuta a sorio 
riguardo daî Governo turco, il quale vorrà dichiarare 
la sua linea politica di fronto alla insurrezione cre- 
tese: 

« Art. 2,0 Si adotta l’ ulteriore partito che il 
presidente degli Stati-Uniti comunicherà questa ri- 
soluzione al Goverao turco, dandone pei rapporto 
al Congresso. » 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FAT TI VARII 


ATTI 
della Deputazione Povineiale 
del Friuli. 


Seduta del 2 lugliot867. 


N. 6147. Cordovado Pio istituto. Deliberato di ri- 
lasciare al D.r Girolamo Fabris un decreto di enco- 
mio pel zelante e gratuito servigio prestato per ol- 
tre sei mesi quale direttore del pio istituto. 

N. 4977. Magnano Comune. Autorizzata la vendita 
di tante obbligazioni del Prestito 1859 quante ba- 
stino a supplire al pagamento dei buoi requisiti per 
armata austriaca, nonchè, della spesa di fornitura 
dell’armamento ed oggetti di vestiario per la Guardia 
nazionale, incontrata nella fausta ricorrenza della ve- 
muta di S. M. Vittorio Emanuele in Udine. 

N. 2029. Provincia. È approvato il contratto di 
pigione pei locali ad uso caserma dei reali Carabi- 
nieri in Buja per l’anouo canone di L. 460. 

N. 2477. Artegna Comune, È accordata l’omologa» 
zione del contratto di mutuo per L. 5000 assunto 
dal Comune. 

Ò. 2408. Provincia. Autorizzato il pagamento di 
L. 85.24 al fornitore Foenis per stampe ed articoli 
di cancelleria forniti alla Deputazione provinciale 
nei mesi di aprile e maggio pp. 

N. 2439. Provincia. Accordata al Comune di 
Tricesimo l'anticipazione di L. 2000 sul fondo ter- 
ritoriale, per l’acquartieramento dei reali Carabinieri 
e interessata la commissione centrato a disporne il 
pagamento. 

N. 2487. Provincia. Come sopra per anticipazione 
di L. 2000 pel Comune di Moggio. 

N. 2486. Provincia. Come sopra per antecipazione 
di L. 1500. pel Comune di Casarsa. 

N. 2535. Caneva Comune. È approvata la Lista 
elettorale ammiaistrativa di quel Comune. 

N. 2540. Come sopra di Pocenia. 

N. 2472. Come sopra di Codroipo. 

N. 2388, Come sopra di Passariano. 

N. 2692. Come sopra di Pinzano. 

ui 2598. Come sopra di S. Giorgio di Richen- 
velda. 

N. 2399. Come sopra di Spilimbergo. 

N. 2537. Come sopra di Castelnuovo 

N. 2387. Come sopra di Palazzolo. 

Visto 


G. Mono, 


Crescendo, — Jeri si diede in un eccesso 
di puntualità alla Corsa, Non più sì cominciò alle è, 
dopo essere stati invitati per le 5%; ma sì alle 
6‘/. Tutto il popolo era contentissimo di aspettare, 
e lo dimostrò da ultimo con segni sonori. La cosa 
è chiara; poichè lo spettacolo fu doppio, cioè parte 
al cadere del sole, parte al sorgere della luna. Fu 
adunque una corsa parte solare, parte lunare. Dico» 
no che a prolungare il divertimento abbia anche 
contribuito la provvida cura di avere ai più -possibile 
lontane le stalle do’ cavalli. I primi onori della festa 
furono della razza Costabili del Ferrarese; ma oggi 
tornerà di certo il Friuli ad avere il vanto nella 
corsa dei biroccini. 


Gili accattoni che in questi giorni formi» 
colano più che mai nella nostra città devono aver 
fatto concepire un eccellante concetto di noi ai fore- 
stieri venuti in occasione della fiera. E diro che in 


GIORNALE DI UDINE 


parecchi fra i comuni minori dolla proviacia, per la 
provsidenza dell'autorità localo, non si vede più un 
accattone? 

Lun bandiera di premio al Vincitoro nella 
corsa dei Gentlemen MNiders, cho avrà Ing: dome» 
nico, vanno espuita presso il librai P. Gambierasi. 
Essa è di raso bianco can duo circoli concentrici 
tessuti in oro: nello spazio fra i duo circoli dico 
Al vincitoro + Gentlemen Riders; è nol mezzo Le si 
gnore Udinesi, agosto 1807, tutto in oro. 


Colletta 
a favore dei danneggiati di Palazzolo. 


Somma risultata nei numeri antecedenti it,L. 4492.30 
Antonini conte Prospero, Sahaloro 


del Regno t. L. 40.00 
Steffanco barone Antonio, luogoten. 

collonaello in ritiro » 40.00 
Piccolotto signora Elona, . 5.00 
Conti Florio, famiglia » 400.00 





Totale it. L. 4347.30 

N. B. I nomi degli offerenti sarsnno pubblicati sul 

Giornale di Udine, alcui Uffizio in Mercatovecchio 
sì ricevono le offerte. 


Officio postale. 


Nota delle lettere e stampe giacenti presso l' uffi- 
cio postale di Udine per difetto di affrancatura, © 
per indirizzo incompleto : 


Peloso Pietro Roma 
Francesco De Luigi dove ? 
Vinasoni Giovanni” Roma 

Gorizia 


Eugenio Wiespainer 
Stampati. C.te Ant. Valentinis Monfalcone 


F. Pagelia e Comp. Parigi 
Giuseppe Berti Sacile 
Conte Francesco di Manzano Giassico 


Sigismondo Cossio, Motta (campione di valore) 
Udine, 13 Agosto 1867. 


Istituto filodrammatico di Udine. 

A termini dell'Articolo 54 dello Statuto Organi- 
30 la Società viene convocata all’ effetto di determi. 
nare: 

a) Rinnovazione della Società 

b) Approvazione della Resa di Conto 

c) Nomina delle Cariche Sociali. 


La Seduta avrà luogo il giorno 48 corrente alle 


ore 41 antimeridiane al Teatro Minerva. 

I, Soci no mancheranno per certo d'intervenire alla 
Riunione, trattandosi di mantenere ol patcia istitu 
zione che torna a utile e decoro del Paese. 

Udine, 9 Agosto 1867. 

La Presidenza: 
G. Piccin — G. Lazzamni — A_DELFINO 


Il Vice-Segretario 
B. Marchiolli 


Roma ed fl potere temporale 
dei Papi, parole dirette al Popolo Trivigiano in 
occasione del meeting 4 agosto 1867 da Luigi Zer- 
binato. L’ opuscoletto costa centesimi 25, ed il rica» 
vato resla per metà devoluto a favore della Società 
operaja di Treviso. 


I vigneti ed i cannetl. — L'idea d'in. 
troddurre i vigneti, scegliendo per questo i terreni 
più adattati ed usando le migliori cure, è ottima. 
Sarà sempre di grande vantaggio lo specializzare le 
coltivazioni. I vigneti si moltiplicano tra noi con ra- 
pidità; ed è da sperarsi che un tale rinnovamento 
di coltivazione faccia ora i maggiori progressi. No- 
tiamo però che il vigneto a viticelle basse, suole es- 
sere accompagnato dovunque dal canneto. Le canve 
sono il soslegno migliore ed a miglior mercato per 
le viti. Da per tutto vi sono terreni incolti, o di mi- 
nima rendita, nei quali non farebbe alcun prodotto 
e che si possono convertire in canneti. Massima» 
mente presso ai fi fiumi ed ai torrenti, sulle rive dei 
fossi sì possono stabilire dei canneti, i quali offri. 
ranno un ottimo materiale per la vigna. I canneti, 
una volla che sieno piantati, non domandano più 
nessuna cura, Le canne si-moltiplicano da sè, e si 
tagliano tutti gli anni, Esse possono anche servire 
da siepe viva, come da siepe moria, per cui è sem- 
pre vantaggioso l'averne. Adunque i {saggi coltiva. 
tori, mentre piantano le vigne, pianteranno anche i 
capneti, i quali suppliranno così alla scarsezza del 
legname. 








Ferrovia del Brennero. Abbiamo già 
annunziato che verso la metà di questo mese verrà 
aperta questa importautissima linea ferroviaria. Non 
saranno discari aì nostri lettori alcuni cenni sulla 
medesima che maggiormente porrano in evidenza i 
vantaggi che ritrarrà il commercio d’ Italia da que- 
sto stradale, che è in diretta corrispondenza cogli 
Stati germanici, colla Svizzera, ecc. La distanza da 
Venezia ad Innsbruck sarà di 390 chilometri, e que- 
ata distanza, grazie alla progettata linea per Mestre, 
Bassano e Trento, si ridurrà a 332 chilometri. La 
La via di Tiesto è di 78 chilometri più lunga di 
quella per Vorona, e di 4136 in confronto a quella 
por Bassano, anche se verrà eseguita la scorciatoia 
per Villacco, Venezia potrà adunque concorrere non 
solo con Trieste, ma eziandio con Marsiglia, Aversa, 
ei porti nordici; sarà più vicina di Triesto a Bre- 
ma, Amburgo, Lubecca, Annover, Cobleoza 6 Fran- 
coforte; più vicina di Trieste e Marsiglia a Karls- 
ruhe, Magonza, Stoccarda, Ascaffemburg, Lucerna 0 
Zurigo e potrà perciò concorrere con Aversa, a Lin- 
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du Komdin, Augusta, Monaco, Rorschach, Sciaffusa 
0 Coira, 
Non è neanche a temersi che questi favorevole 
situaziono di Venezia possa pregiudicire Brindisi o 
Genava riguardo a commercio coll’Orisute. Sarà 
somma fortuna per l'Italia di possedere questi tre 
porti che corrisponde in tre diverse iirezioni a tutti 
i bisogri del commercio internazionale; Genova 
guarda l'occidente, Venezia l'oriente e Brindisi è 
preferibile pel transito di quelle merci che esigono 
maggior risparmio di lempo e di danaro. Questi tre 
porti riesciranno poi ancor più vantaggiosi all'Italia, 
una volta aperta una comunicazione ferroviaria colla 
Svizzero. 
= 

Teatro Soclate questa sera si rappresenta 
Il Cantore di Venezia. 

Il libretto si vende presso la Tip. Jacol-Colmegna, 
presso il librajo P. Gambierasi ed al Camerino del 


‘f'eatro. 
acre 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) . 
Firenze A& agosto 

(K) Ad onta che persista la voce secondo la qua- 
le il partito d’azione bn abbandonato, almeno per 
ora, il progetto di invadere le provincie dello Stato 
pontificio, tuttavia sembra che il Governo non sia 
pienamente convinto di questo cambiamento di idee 
8 non tralascia di prendere tutte le misure precau- 
zionali che gli sono indicate dalle circostanze. 

Difatti, in questo momento, vi seno più di 40,C00 
uomini che sorvegliano la frontiera pontificia; e mi 
viene detto che il Rattazzi, parlando con un depu- 
tato d: sinistra sulla possibilità di un tentativo gari- 
baldino verso Roma, avrebbe dichiarato di essere de- 
ciso ad opporsi al medesimo a qualunque prezzo e 
in qualunque eventaalità. 

Il Rattazzi sta per nominare la commissione in- 
caricata di preparare i diversi progetti di legge dim 
posta e d' amministrazione. in modo che tutto sia 
pronto alla riapertura della sessione legistativa, in 
conformità agli ordini del giorno votati dalle dae 
Camere. 

La sua intenzione, dice a questo proposito l’ Italie, 
è di nominare delle commissioni poco numerose 
composte d’ nomini attivi e di cui dirigerà personal 
mente i lavori in guisa che le questioni siano risolte 
e non seppellite come troppe volte è succeduto. 

Si conferma che il ministero intende mulare su 
larga scala il personale delle prefetture del Regoo. Il 
lavoro preparatorio ‘ di tale mutamento è quasi ulti 
mato. 

“Fra le traslocazioni prossime ad avvenire si cita 
quella dello Zini, che sarebbe mandato prefetto a 
‘Torino. Deli Allievi, prefetto a Verona, non ho in- 
teso dir nulla finora. Ma che ci resti è poco pro- 


-babile. 


V' ha chi sparge dei dubbj sulla probabilità che 
l'operazione finanziaria dei 400 milioni si faccia en- 
tro lo Stato, esi aggiunge che Rattazzi, andando a 
Torino, si spingerà fino in Savoja, ove, col signor di 
Fremy concerterebbe in modo definitivo | emissione 
dei primi 100 milioni di muovi titoli od obbliga. 
zioni. 

Non vi garantisco questa notizia che del resto non 
ha assolutamente l'aspetto di una fandonia ; ma il 
cerlo si è che il Rattazzi non parla più dall’ emis- 
sione al saggio di 80, onde pare che al contatto 
della realtà, egli cominci a perdere le sue più care 
illusioni ed a seotire che alle sue speranze princi» 
piano a mancar sotto le gambe. 

Credo che il Presidente del Consiglio partirà que. 
sta sera per Torino ove il re aspetta di firmare la 
legge sull asse eccles'astico. (1) 

Appena ritornato a Firenze, la legge sarà promul- 
gato, ed insieme alla medesima sarà anche pubbli- 
cata una istruttoria relativa ai modi di darle esecu- 
zione, istrultoria alla cui redazione sì vuole abbia 
partecipato anche il deputato Crispi. 

Ho alcune notizie a darvi sui lavori della Com- 
missione austro-italiana per la regolazione delle fron- 
uere, Questi lavori staodo a una lettera che mi 
giunse da Trieste hanno incontrato delle difficoltà 
nel segnare il confine tra il Veneto e il Goriziano. 

Benchè la linea di confine accettata dalle due 
parti al tempo dell'armistizio del 6 agosto 1866 sia 
stala convenuta col trattato di pace, il Governo ita- 
liano tentò più tardi di ottenere un cangiamento 
nella linea medesima. Il Governo austriaco non vo- 
lendo assentire a questa domanda, il capo della Com- 
imissione ilaliana si è recato a Firenze onde ricevere 
ulteriori istruzioni. 

Un'altro rifiuto dell'Austria è quello di restituire 
circa 700 filze o volumi di manoscritti contenenti 
le relazioni degli ambasciatori Veneti in Alemagna. 

Ciò peraltro non le impedisce di chiedere la re. 
stituzione ch’essa dice pattuita, dei beni confiscati 
all’ex-duca di Modena e ad altri arciduchi. 

Due righe di notizie sanitarie sono ormai divenute 
di obbligo. H cholerà che tanto infierisco in Sicilia 
e che anche in Piemonte non resta inoperoso,Sda noi 
non s'è lasciato vedere ancora. Invece va crescendo 
sensibilmente a Livorno. 

#=Secondo il Jouruat de Paris, il re di Grecia non 
è ‘molto sicuro dei suoi suiiditi ed esita a tornare in 
Atene prima che le grandi, potenze non gli abbiano 
guarentito la sua corona. Egli è per questo che fa- 
rebbe un’altra gita a Parigi. 

Il motivo del malcontento dei Greci si è che essi 
sî sono trovati delusi nella speranza che il re avesse 
da consacrare soltanto ad opere pubbliche la doto 
della sua fatura moglie. Ora, questa dote, che ascen- 
de appena a un milione, sarebbe insufliciente affatto 
al compimento dei lavori promessi e progettati, 


(1) Vedi il dispaccio da Firenze 14. 


(Nota della Redazione). 





Cirigliano lininiie nr 


— Secondo fa Zeporanza, il primo allo del Cone 
cilio ecumonico sarà la scomunica del civilismo, Ecco .. 
un’ altra parola nel dizionario papalino. Civilismo si 
gnifica l' usurpaziono dello Stato nelle Inaterio eccle- 
siastiche, secondo l'opinione, ben inteso, della Curia 
romana, 

i dA RAT TI A SITI 
Dispacci telegrafici. . 
AGENZIA STEFANI ui 
Firenze, ASAgOsMO. 


Merlino, 13. La Gazzetla della  Cioce, onde 
prevenire dispiacovoli commenti se la visita di Na- - 
poleone a Coblenza non si realizzasse, fu osservare 
che nessuna pratica ebbe luogo fra i duo sovrani 
circa. questo obboccamento. ' 

La stessa Gazzetta annunzia che le elezioni pel 
Reichstag non si effettueranno ancora pel 27 agosto... 

Parigi, 14. Fu conferita .la gran croce della ; 
legione d’ onore al principe Latour d’ Auvergne, *: 
quella di grando ufficiale al'‘corite " Meulot,. ‘e ‘quella . 
di commendatore al sig. Limperani, console: generale | 
a Genova e al sig. Soulange-Boudin, console generale “ 
a Napoli. “ 

N. Work 413. I documenti pubblicati provano fore, 
malmente che Massimiliano propose a Juarez coll’in- 
termezzo degli Stati-Uniti di abbandonare il Messico 
finchè il popolo decidesse sulle sorti dell'impero. 
Seward ricusò di esaminare tale proposta non - rico. 
noscendo alcun diritto iù Massimiliano. i 

I Chileni attendono.il ritorao della flotta spino: 
la. L'ammiraglio Puker fu richiamato dall’-interno 
del Perù per e riprendere il comando della flotta, sb: 
leata. 

Firenze 14. Il ‘Presidente del Consiglio parte: 
questa sera per Valdieri onde sottoporre alla ‘firma 
reale li legge di liquidazione ‘dell’asso ècclesiastico, 

N. ‘Work 13, fl Corpo di Massimiliano fu" cone‘ 
segnato a Magnus ministro prussiano al-Messico. .. 

Copenaghien 44. Hl banchetto dato jeri.a ' 
Klampenborg riuscì brillantissimo. David già ministro 
denese portò un brindisi a Napoleone che fu. accol+ 
to con calorose acclamazioni. Si fecero brindisi .alla 
Danimarca antica alleata della Francia e alla Dagi- 
marca ricostituita. ' 

Costantinopoli, 14. IU ‘Sultano dichiarò” 
al gran Visic che l'accoglienza ricevuta dai Governi. 
esteri fortificò it suo desiderio di vedere ‘ assicurata ‘ 
la protezione di tutti i shoì sudditi, di favorire.‘ il 
progresso, la pubblica istruzione,. e di esteridere“le 
vie di comunicazione, di dare una buotia organizzà»! 
zione alle forze dell’ impero e di sviluppare il credito!» 

Parigi 45. Il Moniteur pubblica molte nomine: 
nella Legion è’ onore. Null altro. contiene: d 
portante. : 

MBukawvest 14. In seguito alla dimissione di 
fone. 











Bratiano tutto il ministero diede i ‘809 dimì 
che venne accettata. 









Rendita francese 3 0g n 
» italiana 5 Og in. contanti 
< fine mese . 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese 









Strade ferrate Austriache i t 183 
Prestito austriaco 1865. . ...|. ..,920 
Strade ferr. Vittorio Emanuele "> 0603: 
Azioni delle strade ferrate Romane i 70; 
Obbligazioni. . + è. 7]; 405. 
Strade ferrate Lomb. Ven. . 382| 383 
Londra, 13°. 4 

Consolidati inglesi . + . +... 1 93.1. 95° 
Venezia del 18 Cambi © Sconto | | - Corsò media 
Amburgo 3.m d, per100 marche 2 412 | fior. da 8, 
Amsterdam » » >» 100f.d'01, 21/2»: fore! 
Augusta » » »400f.v.un4 » si 20 
Francoforte » » » 400 f.v.un.3 ri: 84.20 
Londra » » » Hliva st2 ». 0 
Parigi » » » 100 franchi 2ij2/» 

Sconto. . . 60/0] » 


Effetti pubblici. Riend.. ital. 5 per 040 da fr. 
—.—; Conv. Vigl. Tes. god. 4 febb. da —. 
Prest. LV. 1830 god.4 dic. da —.— a 
1859 da 67.23 a ——; Prest. Austr. 1834 
a —; Banconote Austr. da 80.60 a — 
da 20 fr. contro Vaglia batica naz. italiana lire it. ‘24,30 

Valute. Sovrane a fior. 14.06; da 20.Franchi a fior. 
8.07 Doppie di Genova a fior. 34 49%; Doppio ‘di 
Roma a fior. 6.91. 



































Vienna del 43 
Pr. Nazionale . . fior. 67 60 
» 1860 conlott. . >» 86,23 
Metaliich. 5 p. 00 » |57.—59.60'38.80.60. 
Azioni della Banca Naz.» 696.— |- 
»  delcr. mob. Aust» 185.80 
Londra...» 125.25 
Zecchiai imp. . . »* 3.96 
Argento . . . . >» | 422.78 





Trieste del 14. 
Amburgo 92.26 a ——; Amsterdam -—. a. ch 
Augusta ca 105.50 a 404.25; Londra: 125.252 
426.75; Parigi 49.80 a 49.60; Zecchini 5.97.a. 5,9%; 
da 20Fr. 10.—- a 9.99; Sovrano 12:53. a 42.50 
Argento 123.30 a 123,15; Motallich, 57.25 a ——y; 
Nazion. 67.75 a 68.,—; Prest. 4860 86.25 a 80.50 
Prest. 186% 78.75 a —.—; Azioni d. Banca Comm. 
Triest. —.—a —.==; Cred. mob.183.25 a iu 
Sconto a Trieste 3.3/$ a dii Sconto a 
4A 412. 












PAGIFICO VALUSSIÌ: 
Redattore e Gerente 





dire È 


cifre, perché nolla stampa degli atti 
Qiudiziarii non incorrano errori. 





° < EDITTO. 


Timo cr 

Nel giorno 8° Soltembre pr dallo: oro 40, ant. 
alle:2 pormi. sarà’ idnuta nella. sala: "di questa R, Pro- 
tura dietrò: Req.a del Regio Trib. Comm. Marittimo 
în:Venezia 9. corr. Luglio. N.. 141894: “sopra. istanza 
ncenzo. Cardin ‘fu. Domenico di Venezia  col- 






‘Palazzì. contro Lorenzo Fornasolto Grillo fu 
Pi di: igriota »dimora,. rapp.to dal Curatore avv. 
Pellatis, quarto. esperimento - d’ asta. per la “pendila 
degli stabili infrascritti alle soguontì 


Condizioni” 


"i I deni inimobiti in appresso descriti saranno 
messì:in vendita Lotto' per Lotto e deliberati al mi- 
gliore offerente ‘a; prezzo anch inferiore alla: stima; 


n eccezione ., dell’'esecutante, dovrà dopositare prize 
do; sofferta, nelle ‘mini del Commissario Delegato 
alla” vendita ‘il-deciino del prozzo di stima del Lotto 





sito sarà ‘immediatamente - restituito. :a. chi. non ; sarà 
rimasto deliberatario. . 

.3..Il deliberatario invece . «meno. s) esccutante; se 
lo. Fosse, dovrà pagate‘, immediatamento , al Commis. 
sario Delegato il. prezzo: della. delibera, lanidovi 
il fatto deposito, “sotto; comminatori pimenti .della 
“perdita :dî' questo > deposito, e. dell immediato rein-- 
canto «del Lotto o- Lotti. a di ‘lui.ischio, , pericolo 0. 
Spese. > 

he Tanto" i 
*. dl prezzo della delibera, dovranno essere 


valore «a moneta: legali... i; 
‘8. Staranno..a carico, del deliboratario le spesa del 


Protocollo : d' asta, le. altre della medesima,. ja tassa., 
‘di: trasferimento © ‘della voltura. ; 
+8. Sblo-dopo, avere; comprovalo | pagamento, del. 
Lintéro; ximoporto.:della: delibera, il d lieratario potrà 
. chiederà la. formale . aggiudicazione, ved immissione in 
possesso dell'immobile acquistato, 
i aranino ‘a vantaggio; del.. deliberat: 


frutti dell'immobile A, dal’ giorno, 
ed; putti I° 












deposi do al fraranzia, dell ‘offerta quanto. 
versati io 


















- pubbl 
8. Quanto | 
i fa. avvertenza che sugli ‘stessi è riservato i 
"ii fayore di, «Francesco, Pasi: fu Dome» 
e ‘Toresa la Giacotni ‘Conjugi; vita oro 
; ‘golto 











“nico è 
- dura 





tutte, le, condizioni e palti che lég- 
nel Go itratto DI Luglio 1863 visto 
È i Saci] iacinto ‘D. «Borgo, 
tratto Gsiste- in:'prodesso. unà copia. 
liberatorio del - Lotto: sesto “avrà ancora 
i pagare al beneficio dì Si Agnese È an 
ellario. di:-for. 4.50 























alcuoò : cdi Lou 
"dovrà: egli- pagare prezzo della::deli-. 
| ereditote ‘ che-sérà' stato::utilmebte! col- 
rezzo i stesso‘ nella. sentenza:idi :friluazio: 
orni 44 dal’ passaggio in. giudicato :i del 
leme. ‘all’anguo interesse del: $;p. 
.giorno della delibera sino al 














mento. ..., & 
IT. Potrà: ancora ‘in - quel caso Presecotanie chie" 
°° dere il materiale-possesso “godimento, del Lotto a- 
SI ii a del ta; coi diritti e :doveri 









giu 
stà ‘che dopo aver 
prezzo a termini dell':articolo’: precedente...» 
té. non: permelle nè assume; ; 
igiranzia ‘verso di. alcuno pe 

à Otto giorni prima della. medesi. 

ma chiunque! potià ispèzionare:nella:: :Gancelleria:della 
Pretura. di-Sacile la: cre) ne di; stima, «e. ‘ontilicai 
















'entiuna ottantesime pari ni Casa Civì 
n con -hottega;in Sacile al N. 4169: di 


perfe 



















Campo 
stràda Regia, 
F.i 425.25 





Marzio, ;a_ ponept 
stimala la porzione in vondita.. 





< Metà dì Casa 
Sacile in mapda al N. 3085 colla; ssuperlicie,. quia 
*’.di.-Pert., 0,27 Rend.. L. 10.08. JSra confini A ; 
Jevante,: mezzodì e Lrampniana Fornasotio.d.9 /_.., 
Grillo, ;a; ponente «Marchi, imata,. la parlo 












e . x 
‘tra alta N.:-3053-.colla sup.-di 
“Pert.'0.84 e' fiend: Li GA «fra-contini“a le- 
vanto è tramontana Fornasotto Grillo, a me 
zodi ‘strada nuova; a ponente ingresso promi. 
inte da veîidersi 





2. Qualunque, volesse offeîro ‘per l'acquisto ad » 


al quale aspirasse. Dichiarata la delibera quel dopo. 





vent È sa e — 
‘Si pregano i signori‘ protori a 
scrivere chiari i nomi proprii 6 lo. 


* per tre: volte nel- Giornale di Udine 








GIORNALE "DI: UDINE :: è 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





torto IV, 


Het di terreto ars, arl, vita S, Michee 
lo di Sacile al N. 3052 di muppo colla sup. 
di Pert. 1241 0 Mead, di La 98.5 fia cone 
fini a ponento c tramonlana Marchi je Farna= 
sotto delto Grillo stimata la parto - da von 


dersi 488 


uorto V. 


Metà di terreno arat. arb. vit. in Sacile al 
N. 3827 di mappa colla sup. di Pert, 4520.” 
e Rend. L. 55.96 fra confini a levanto 0 
tramoniana -Bianchi e Fornasotto dio . Grillo, 
a mezzadì strada outora, a ponento Pornosotto . 


Lotto VI. 


Metà di terreno arst. arb.: vit: in mappa 
di Sacile al N. 3828 colla sup. -di Port. 5.68 
e Rend. L. 8,87 fra confini a levanto Prata 
a tramoutana: Manetti, a ponente Marchi, a 
mezzodì Fornasotto do Grillo stimato l'in. 
tiero, depurato dall’annuo livello dovuto al 
beneficio di S. Agaese F. 69,30 e ia metà 
da vendersi . . ;- ‘ 

Locchè si pubblichi nei. soliti înoghi e sia inserito 





34.15 


Dalla R. Pretura 
Sacile 17.Luglio 1867 
arri AL R. Pretore 
ALBRICGI 
Bombardella Canc. * 





N. 1292% 
EDITTO 


In seguito alla domanda del signor Pellegrino Gi 
brici amministratore della sostanza ereditaria del de- 
funto :Canonico don Giurzio Fantaguzzi, vengono dif- 
fidati - rutti Ji creditori verso l'eredità . lello stesso 
D. Giorgio . Fantagnzzi .2 comparire nell” ufficio . di 
questa Protara nel. giorno 30 Agosto p. v. alle ore. 
ant. onde insinuare e. provare i ‘loro rispettivi diritti 
giusta il.$: 813 del Cod:- Civ. e pegli. effetti. con- 
templati :daì ‘successivi $. 814,815, 

Il. presento si. ‘ pabblichi nei luoghi e modi soliti, 
e per tre volte s'inserisca nel Giornale di Une 

Dalki-R Pretura» 

* Cividale 18 Luglio 1867 


ra Pretore sa 
* ARMELLINI 





"NI 4798 1 . 
SORIANO EDITTO 







stia 






‘ Si iendo nétò ché’ sopra Îistineé ‘della ‘ne Procurè 
di, Finanza in Yenezia faciente per la R. Intendenza 
ip Udino,.in confronto di Giuseppe Del’ Maschio fu 
Pietro, detto. Muner "di. Budoja, avrà Hiogo presso 
questa. Pretura "nei giorno: 12 Seflembre p. v. dalle 
ore 40.208, allo 2 pom.. it 4° esperimento per la 
lita À gualanati + nr 0, dei ‘fondi déscritù nel. 
4308 inserito nei N. 60: 













‘luoghi soliti; ed inserito per tre 
iale di — Udini 





CORR Pi 
- ALBRICGI 


Bombardella Canc. 


p. I 





in EDITTO. 








, +-Signotilica doll preseute Edito a tutti quelli che 
avervi, possono iateresse, che ‘da questa Pretura è stato 
decretalp.1' aprimento del concorso sopra tutte le so- 
stanze mobili. ovunque poste, «e sùlle immobili situa- 
te nelle Provincie Venete di ragione di Francesco 
Mortinuzzi. fu Pietro; di Attimis, 
‘Perciò viona-col  psesduto avvertito chiunque cre- 
desser:poteri: dimostrare: qualche - ragione od azione 
contro ‘)':Oberato: Martinuzzi. suil.o ad insinuarla sino 
al..giorno 28 Settembre: p. +. inclusivo, -in forma di 
una regolare Petizione da prodursi. a'questa. Pretara 
iù "confronto. dell'Avv. D.r. Giovanni Portis depuiato 
curatore nella ‘massa concorsuale, dimostrando non 








i Bolola snssistenza: della :sua:; pretenzione,: ma ezian: 


49.40 


dio il diritto in-forza di cui egli-intenilo :di ‘essere: 
graduato nell’una o nell’ altra Classes e ciò tanto” 
‘sicaramente, quantochè in. difetto, spirato che sia il 
«suddetto. termine, : à. più ascoltato, e li 
non insipuati.. 
detta Ja sostanza. soggetta 
‘medesima venisse esnurita da;sl’:iosinmatisi Creditori, 
ancorchè loro competesse. un: diritto di . proprietà Q 
di-pegno. sopra un beno compreso “nella massa, . 

Si; eccifano'.inaltre. li. Gredl see: nei preacceo» 










orso, jn quanto la 














| 


detto Grillo, stimata la parte da vendersi « 255,—. 


* 
A 











aprira WiUsi avranno per consenzienti alla pia» 
dei coltiparai, eo una comparendo alewao, l'anti 
minististore e la Delegazione saranno nominati di | 
questri Pretura a tatto pericolo dei Creditori, 

Ru il pròsente verrà affisso nei luoghi soliti cl 
inserito: nei ‘pubblici Fogli. 


Dalla R. Pretura 
Cividalo li 25 Luglio 1807 





«Db x. MI Prelore 
"A RMELLINE 





Sgobaro Cune. * 


N. 6808 i pa 
de EDUTTO. 


Da parte del R.. Tribunale Provinciale di Udine 
si rendo noto 3 Carolina Gervasoni qu. Domvaico 
maritata Wagner. di Msntova essere stato not di & 
Luglio pp. N. 6863 prodotta Istanza di assegno per 
iv. LL. 1110,22 dalti Conserti Lorenzin in di, lei con- 
fronto, e che essendo assente e d'ignota dimora le 
fu nominato in chiratore questo avv. Dr. Giuseppo 
Piccini. al quale potrà far pervenire i mezzi per la 
difesa, altrimenti dovrà dmputare a sestessa le cone 
seguenze della propria înzzione. 

a si. avverte inoltre che ‘pel contradditorio” sulla 


istanza fu redeputato a quest Aula Verbale ît di 2 





corrente oro, 9 ant. 

Il presente; si pubblichi mediante inserzione per 
tre volte © nel ;-Giornale Udine cd affissione. a gue 
sl’Albò 6. nei soliti pubblici luoghi. 

Dal Tribupala Provinciale 

Udine. 9, Agosto 1867. 

‘ . Il Reggente 
firm. CARRARO a 
fir.' G- ‘Vidoni. 





10 


Se e" 
È it «EDITTO 


Si rende pubblicamente «noto ‘che in seguito a 
visitoria delia R. Pretura di Codroipo, ad.’ "istanza 
iuseppe -Tuso di Codraipo, ed: al confronto di 





fu Aotonio Cantoni di Udine ‘saranno tenuti 
iu :questa Residenza, avanti Ja Commissione N. 36 
nei i giorni, 42, 19,26, Settembre p.. v, dalle ore.10: 
ant. alle 2 pom. ;tre esperimenti. d’ asta, della setti». 
ma porte pro indiviso della casa qui sotto. descritta 
alle seguenti 





ig Condizioni | 

: lon' potrà seguir la vendita al primo, e secon- 
do ‘esperimento che ad un prezzo maggior alla peri- 
zia 15 Maggio 1866, e ‘nel terzo esperimento aqua- 
Jun salvo 1 ha limitazione gi Legg e (S_440 















pito r èsecutatite’ può farsi 
‘deposito del decimo del‘ prezzo 


:‘ 30 Entro tte ‘giorni ‘ dalla delibera“ Uovrà .il ‘delibe- 
ratario versare il prezzo nei giudiziali’ depositi, com- 
putandovi il deposito di cui |’ art. 2. 

4. L’esocutanto, ngn. i 
prietà,; e Ribertà” dell’ en 





Verificato" il pagamento dol prezzo soguirà Pag: 






; ‘aeliberatari io a tua” di, iui cura e. spe: 
so far. praticare. nei  censuari Registri. la -Voltura in 
propria Ditta, 


Late da subas starsi, 


Un:settimo delta. Casa iù Udine. Borgo “Villalta al 
N.-993 nero.io: mappa al N. 5140. Port. —.50: R, 
a. L.166,85:specificara nella perizia; in. all. G cioè 


la- porzione abitata da: Luigi fu.:ntoniv Cartoni: 


e-nei soliti pubblici Inoghi, e. s'inserisca per tre' vol. 
16 nel Giornale: di: Udine. Stai 
© Dal R: Tribunale Provinciale 
‘Udine li 26 Luglio‘ ‘1867 
; . Per il reggente 


#3 +. VORAJO . : 
Tn si i Vidoni 


Pi EDITTO, , 
i 





‘Ea R Pretura 4n Cividalo rende” noto che in se 
guito al protocolli odierno a questo numerd: eretto di 
relazione al Decreto & Giugno 1867 N: 10666 e- 
messo sopra isianza delli sig. Sdrocchio-Brant Bar 
Bano, Pite Gio, Batta Poilrecca -ed Andrea' Podrecca, 
contro Venuti Antonio fu ‘Giovanni, nonchè contro 
ri ‘iscritti hello imedesinta apparenti ha fissa. 
‘ni. 21 28 Settembre, e 42 Ottobre dalle 
int. alle 2-pom. per fa tenuta nei locali del 
suo “ulicio: del triplicb ‘espsrimento d'asta por la 
indila sa realità in calco descritte allo sogrienti 










Condizioni 


i soltodescritti soranno subastati a lotti 
Matto fa 






stima giudiziato in N. 
venduto separatamente, 
secondo incanto LZZAI primo è secondo incanto ion si delibereran |  U BORABSIS O sì delibereran» 









Locchè si pubblichi all'Albo dì: questo Tribunale, {© 
12149 i i 4 








Li 
no do sifigoli lotti elisa prezzo n puri alla ti. 


aputtiva utima giudiziato. 


No Iyezo incanto, si delibureranno anchio a prezo 
20 inferiore n quello: di stima pirché nel cnnples. 
so si coprano i croditori iscritu ed “il credito  delfi 
esecutati, por cui la dolinitiva delibera .sta sempre 
condizionata a talo esito circa la complessiva vendita 
di totti i lotti. ; 
' AI quarto infanto, previo. ascolto dei croslitori 
liscritti, si vendorebboro a qualunque prezzo. 

3. Ogui offorento,, ‘eccolo gli esecutanii sono te. 
‘nuti al. deposito dti in decimo dell’ importo della 
delibera. ; 

4, Il deliberatario gard tenuto” ontro giorni otto 
della seguita delibera a versare nella cassa giudiziale 
d'esecuzione il saldo dell’ importo prezzo di delibera, 

5. Gli osecutaniti, non, si- tengono responsabili per 
pesi all aggravi ché ristiliassero a carico dei fondi ci. 
tro gli appareuti dalli | certificati. 
















Bend stabili da astarsi 





di Nel Comuno Censuafio di Cividale; *’ 
4. Casa in mappial n. 714 pert.—e.27 rend.Li, 47,92 
, stimato it, fio 60. 19 


B, Nel. Comune, Cersuario di Savorgnano. di Torce, 
2, Orto in map. al n.8 di pert: 0,54 rend, 


















a.L. 4.81, stia. >; a» ‘85,00 
3. Casa in mappa aln Da di per 4 86 
rend, a.L. 27,54 stim. ., 3 :550— 
4. Arat vit, p.i 39,02, 1888 di pert.: 
42.31 rand, aL, 38,79. stim. « .. 738.60 
5. Arat, arb. vit. n. 4131 di pork 0,08 tend.” . 
al, 20,06.stim.; i ‘408,60 
6. Arat. arb. vil. n, 1132 di port. 1.56: ren. |. 
aL 25.93 stim. » 453.60 
7. Arat. arb. vil. n. 4140 di sporto ARMI 
. rend. 8.98 slim ii » 674.46 
8. Arat. arb. vit, n, 848, per 440. send 
a.l. 41.77 stim. » A6GkLe 
9. Arat, arb. vit’ n. 346 di pert. 9,20 rend. 
.a.L. 26,96 sti, . . » 552. 
" 10 Prato!arb. viti n.843 di perl 4.1 robd, :.::: - 
a. L. 412.20 stim. » 260, 


M4. Arat, arb. vit; ai n. 2401247 258: asa” 
233 e 236 di nnite pert. 4.92° colla 
rend. di a.L. 15.97 stim. 

12. Bosco ceduo in mappa‘ 
di unite; pecl,, 94,6 

send, di a.l, 284% 

Il presente si all'igga qu 
luoghi di metodo ‘e s° nderiscà pe 
nale di Udine. 


| Dalla R Pretura: 
Cividato 18 ‘uglio” 41867: 


4 ‘un. «Pretore 
} ARMELLINI 


















Pretorio nei 
.Valte nel Gior- 








TR 4085 4:2 


Legge ‘su 


è vista! meli tER 
‘Si’ fendo avvertiti “la "popola 


N.'2258, 
Comu ne: 





2. Che .la percezione 
binati Art: 384 6.31 della 4 
pubblici termina alta “inez 
anno corrente. — 
* 8, Il sottoscritto rappreseritànte ‘ il' Comiin 
cui Circondario si Irova il Pedaggio, gurerà 
col primo: Gerinajo 4868" sin devata Ja Daft 
, Gogroipo li 10: Aw 




















PROVINCIA Di UDINE: i 
DISTRETTO DI.CODROIPO COMUNE DI PASSAMANO 


MUNICIPIO DI PASS ARIANO 


AVVISO, DI | CONCOR 


A tutto il giorno 3 settembre p. v. è 
aperto il concorso ‘al posio di Segretario in 
questo Comune coll’annuo stipendio, di _it. lire 
740:73, pagabile in rate, mensili postecipato. 
Gli aspiranti: dovranno... insinnare .le oro 
«domande a questo Municipio entro. il termino 
suddetto, corredandole dei ‘seguenti cnbapiti 
a) Certificato ‘di nascita 

.5) Certificato di cittadinanza ‘italiana 





c) ledina politica e criminale. ; 

d) Cerlificato medico di sana sostituzione 
e) Patente d’ idoneità - 

f) Attestato degli pedi servizi. prestati 
Dall'Uffizio Municipale. 

l’assariano 7 agosto 1867 


Il Sindaco : . 
* G. B. FABRIS 




















